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V $confitta dei basisti sono fa-
i eilmente reperibili. La cor-

IJ rente si è presentata divisa in 
jL due Uste: quella ufficiale ca
mpeggiata dal segretario p r o 

l i {v inc ia te Marcora e quella 
s; i e dissidente » guidata da un 
£f» parlamentare - d i indubbio 
fy ! prestigio quale è l'on. Ripa-

«• 

, monti. Tale rottura, inaspri
ta da beghe personali , ha di 

Insieme con l'on. Lizzadri 

Altri amentari 
\sorlentato numerosi esponcn-
. ti di base che lianno finito — 
; come è il caso della signora 
; Barnabcri, sindaco di Ca-
4 salpusterlengo — per neoare 
{ i l voto alle due formazioni. 
i disperdendolo con ' singoli 
• atteggiamenti protestatari. 
' Inoltre. ' Con un provvedi-
; mento di forza, la « bono-
> miana > aveva impedito la 
; candidatura di un esponente 
! « nasista * della coltivatore 
> diretti mentre i fiduciari 
; < bonomiani » provvedevano 
i a dirottare i voti su un can-
' didato inserito nella Usta di 
] destra. Si aggiungano l'osti-
, lira del clero contro i basisti 
' laicizzanti, l'enorme spiega-
; m e n t o di mezzi da parte di 
> gruppi economici milanesi, la 

campagna virulenta del Cor-
,' riere e del giornali € cemen-
> tierl > ecc. ecc. Nò sono da 
', dimenticare gli errori piìi 
[ grossolani, e recentissimi def 
• dirigenti basisti impastati di 
\ inut i le oltranzismo atlantico 
. e le manovre trasformistiche, 

del tutto sterili, che non po-
', tevano non disorientare quel 
• settori popolari del partito 
" sinceramente interessati ad 
\ una svolta reale, e diffidenti 

verso ogni forma di bizanti-
' nismo politico. 

Ma altri e ben più seri so
no, a nostro avviso, i motivi 

, non solo di questa sconfitta 
• ma della crisi reale, anche se 
non sempre euidente , che col
pisce paradossalmente le cor-

( rent i del la « sinistra » de, 
! proprio in quel centri, da Mi

lano, a Venezia, a Firenze 
' al la stessa Torino, laddove 
. esse hanno conseguito qual

che successo vuoi nella com-
J posiz ione di giunte di « cen-
• tro-sinistra », vuoi nelle com
petizioni di partito. 

Un' interpretazione stru
mentale della politica di 
€ centro-sinistra » uisfa come 
una variante adeguata del
l'anticomunismo per gli anni 
'60, come un espediente per 
la « gestione del potere » o 
anche come semplice catalo 
go di « cose » da fare col sup
porto di partiti meno stri
minziti di quelli del « cen
trismo » classico, e non inve
ce come un passo verso una 
reale svolta a sinistra per 
affermare la ragione pubbl i 
ca nel campo produttivo e 
per modificare la struttura 
dello Stato con l'inserimento 
reale delle forze popolari 
senza discriminazioni, non 
poteva non portare a quel 
* letale logoramento > di cui 
scriveva, recentemente, il 
basista Dorigo o, addirittura, 
alla rivincita della drstra 

< economica e clericale. 
Rinunciando ad un discor-

•• so nuovo e diretto ai settori 
popolari del partito, pietri
ficati dal terrore di possìbili 

' « convergenze » attorno a 
questioni essenziali con le 

•forze più avanzate dello 
schieramento operaio Italia
no, illusi dalla possibilità di 
ammansire le forze della de
stra clerlco-moderata e di 
portarle a muoversi, passet
tino dietro passettino, facen
do ad esse larghe concessio
ni discriminatorie, la < sini-

• stra» de f iniva fatalmente 
per naufragare nelle velleità, 
nella testimonianza o, peg
gio, nel trasformismo. Tipica 
manifestazione di tal condot-
ta non è stata soltanto la li
nea collaborazionista inau
gurata, fin dal lontano con 
sigilo nazionale di Vallom 
orosa, proprio da Luigi Gra< 

• nelli, ma lo stesso atteggia 
, mento da lui assunto nei con-
• fronti di Moro, la pratica su. 

bordinazione alla linea del 
€ tempo lungo > in materia 
di scelte politiche, la rinun
cia ad una reale funzione di 
stimolo che non fosse solo 
operazione di vertice o pro-

' testa formale. 
Non siamo mai stati tra 

coloro che e levano il peana 
ai successi di quella destra 
che , senza soluzione di con
tinuità, dai fascisti, attra
verso i l iberali, g iunge ni 

• centro dello schieramento 
democristiano, ne siamo no
stalgici delle contrapposlzhy-
ni frontali. Abbiamo attacca
to, talvolta duramente, i set
tori della « sinistra » demo
cristiana, sforzandoci di com
prendere il ruolo e la legitti
mità. Oggi, però, dinanzi alla 
dura sconfitta dei basisti a 
Milano, non possiamo non 
ripetere ciò che in passato il 
nostro giornale ha sempre 
sostenuto con vigore. Le for
ze della destra economica e 
politica, nemiche irriducibili 
di ogni serio passo avanti 
sulla strada dello tviluppo 

| democratico e sociale, non 
f : possono essere battute se le 
£. ' forze popolari, pur nella loro 
| <. diversificazione politica, ope

rano in ordine sparso, neu
tralizzandosi a vicenda. I ce-

' d iment i , le furberie di vert i 
ci , il tatticismo, il « culto del 

. minor male » non fauni, altro 
' che impantanare e far mar

cire la ancor gracile demo
crazia italiana. E il congres
so di Milano della DC, che 
denuncia una seria crisi della 
« sinistra > cattolica, è so-

^ p r a r r e n u f o a darci ragione 
kf una volta ancora. Dopo tale 
?~ congresso è augurabile che le 
*' varie formazioni della « s in i -
t stra * cattolica, sanate le ar

tificiose fratture, analizzati 
> ' criticamente errori passati e 
> recenti, riprendano con nuo

vo vigore la loro battaglia e 
diano il loro contributo alla 
vasta azione in atto per far 
avanzare il Paese nulla via 
del progresso democratico 

• con una reale svolta a si-
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denunciati per il Luglio 
Ingrao, Beccastrini, Leo Leone, Anna Grasso perseguiti dalla 
polista — Un i compagno di Rieti condannato in Assise 

A 15 mesi dalle infuocate 
giornate - dell'estate del '60, 
che portarono alla condanna 
dell 'avventura clerico-fasci-
sta, la polizia sta denuncian
do al magistrato i parlamen
tari che il 6 luglio si recurono 
a rendere omaggio al caduti 

Sv 

Gualberto Archi 
Rettore \' 

magnifico ',' 
dell'Università 

di Firenze 
FIRENZE, 30 — Il pro

fessor Gian Gualberto Ar
chi è da oggi il nuovo Ret
tore magnifico dalla Uni
versità degli studi di Fi
renze. 

Il prof. Archi, che è or
dinarlo della cattedra di 
diritto romano nella Facol. 
tà di giurisprudenza del
l'ateneo fiorentino, succede 
nella Importante carica al 
prof. Paolo Lamanna, di
messosi da rettore all'Ini
zio del mese, per motivi di 
salute, dopo aver diretto per 
otto anni la vita della Uni
versità di Firenze, 

La elezione del professor 
Archi è avvenuta questa 
mattina nell'Aula Magna 
dell'Università, dove si era. 
no radunati I componenti 
del Corpo accademico del
l'Ateneo. Il nuovo rettore 
ricopriva già da qualche 
mese una carica direttiva 
in seno all'Università, es
sendo stato nominato net lu. 
gllo scorso, dal professor 
Lamanna, pro-rettore In so. 
stltuzlone di altri due pro
fessori che avevano rasse
gnato le dimissioni In se
guito alle grandi manifesta
zioni di cui fu teatro la no
stra Università nel giugno 
e che culminarono con l'oc. 
cupazlone del Rettorato da 
parte degli studenti e col 
loro successivo allontana. 
mento da parte della po
lizia, fatta intervenire dal 
Rettore. 

Il prof. Archi ha ottenu
to nelle elezioni di questa 
mattina la maggioranza del 
suffragi (60) al primo scru
tinio, mentre all'altro can
didato alla carica di retto
re, il prof. Giacomo Devo
to, ordinario di glottologia 
alla facoltà di lettere e fi
losofia, sono andati 49 voti. 

Il prof. Archi fa parte 
Inoltre del Consiglio pro
vinciale, dove è stato elet
to, nel corso delle ultime 
elezioni amministrative, 
nella lista della D.C. 

I-

della Resistenza romana a 
Porta S. Paolo. 

Alla notizia della denuncia 
contro il socialista on. Lizza
dri, conosciuta sabato scor
so, si è aggiunta ieri quella 
di analoghe denunce contro 
I parlamentari Pietro Ingrao, 
Ezio Beccastrini, Anna Ni
col osi Grano e Leo Leone. 
E' molto probabile che 
la serie non sia ancora com
pleta e che, all'ombra del go
verno delle convergenze, si 
debba assistere ad altre scan
dalose denunce. 

Come si ricorderà, il 6 lu
glio del 1960 numerosi parla
mentari e una folla di popolo 
furono brutalmente caricali 
dai celerini che procedettero 
a fermi ed arresti indiscri
minati senza curarsi min ima
mente de l le proteste dei rap
presentanti dèi popolo. Un 
deputato, l'on. Borghese del 
PS1, vice Gindaco di Bologna, 
fu addirittura ferito alla t e 
sta nel corso delle violente 
cariche ordinate da Tam-
broni. 

Oggi quegli stessi parla
mentari si vedono citati in 
giudizio per una serie di pre
tesi reati, previsti — natu
ralmente — dalle leggi di 
Pubblica Sicurezza. 

Il compagno on. Pietro In
grao, ad esempio, dovrebbe 
rispondere: 

1) del reato di contravven
zione all'ordinanza del Pre
fetto di Roma che vietava i 
comizi nel la capitale; 

2) del rifiuto di obbedire 
all'ordine di sciogl imento di 
una pubblica riunione con
vocata « in spregio all'ordi
nanza prefettizia > citata; 

3) del reato di partecipa
zione ad una radunata sed 
ziosa. 

Presumibi lmente I capi di 
accusa sono gli stessi per tut
ti i denunciati . L'assurdità di 
questi procedimenti che si 
tenta di portare avanti è del 
tutto evidente . Come notava 
già il consiglio federativo 
della Resistenza di Roma, in 
una nota diramata in relazio
ne alla denuncia contro l'on. 
Lizzadri, il popolo italiano 
ha già espresso il suo g iu 
dizio sugli avvenimenti d«l 
luglio 1960. Al punto che, è 
opportuno ricordarlo, che lo 
stesso on. Fanfanl dovette 
tenerne conto nel suo discor
so di investitura in Parla
mento dopo la caduta del go
verno Tambroni. 

Le denunce alla Procura 

della Repubblica di Roma, di 
cui abbiamo notizia in questi 
giorni, confermano - che si 
tratta di atti persecutori e 
vendicativi contro cittadini e 
parlamentari che in quel la 
occasione si resero interpreti 
della coscienza del paese. 

Questa mattina, intanto, 
un dirigente della federazio
ne comunista di Rieti è s ta 
to condannato, in Corte d 'As
s i se , 4 a quattro mesi di re 
clusione per vi l ipendio al 
governo. Aveva scritto su 
un manifesto disegnato a 
mano ed affisso in una piaz
za di Fara Sabina, « T a m 
broni e il suo governo se ne 
devono andare ». Tre giorni 
dopo il deputato democr i 
st iano era costretto ad ab
bandonare il potere. L'auto
re del manifesto, Giovanni 
Tanteri, è stato giudicato 
dalla Corte presieduta dal 
dottor Nicolò La Bua. 

Ieri sera a Torino 

• . * ' • . 
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Mascherata carnevalesca 
a chiusura di «Italia '61» 

Un prefetto in veste di Garibaldi, un commendatore in quella di re e un parlamentare monarchico tra
vestito da Carlo Pisacane — Finale con ricevimento nel « salotto di Cavour » e gran gala al Carignano 

11 «salotto di Cavour» ricostruito a conclusione di «Italia 'GÌ ». A sinistro, nelle vesti di 
Girolamo Bona porle l'on. Alpino; a destra 11 prefetto Cortese nelle vesti di Garibaldi. Al 
rcntro una damigella del corteo (Telefoto} 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 3 o 7 — Il Cente
nario dell 'unità d'Italia si è 
chiuso stasera, come un car
nevale fuori stagione, con 
una sfolgorante mascherata 
di dame in crinolina, com
mendatori e ragionieri in 
finanziera, conti e capitani di 
industria in sgargianti divise 
sabaute. Il corteo in costu
me ha percorso il tratto tra 
Palazzo Chiablese e Palazzo 
Madama, e più tardi al gran 
gala del Teatro Carignano, 
signore e signori della buo
na borghesia torinese hanno 
potuto finalmente appagare 
desideri ed aspirazioni da 
lungo tempo accarezzati, ri
costruendo addirittura un r i . 
cedimento nei « Salotto di 
Cauour >. 

Riuscirebbe difficile ap
prezzare al giusto punto lo 
avvenimento se non si par
lasse un po' dei personuppi 
e depH interpreti. Non ca
pita infatti, tutti i giorni ad 

Mentre dormivano in una baracca 

Morsicati dai topi 
due bimbi a Napoli 

Sono stati addentati profondamente al viso ed in altre parti 
del corpo - Vivono al Ponte della Maddalena — Miseria nera 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 30. — Un episodio 
di estrema gravità, che dà 
la mis iua del le spaventose 
condizioni nel le quali v ivono 
migl ia ia di famigl ie dei quar
tieri più popolari di Na
poli, è accaduto questa m a t 
tina in una baracca nella 
zona del Ponte della Mad
dalena. 

Due bimbi, i fratelli P o m 
peo e Claudio Sommel la , r i 
spet t ivamente di quattro e 
di due anni, sono stati mor
sicali al viso ed in varie a l 
tre parti del corpo da a l 
cuni topi, mentre dormiva
no nei loro lettini. 

Il dolore ha fatto sveg l ia 
re i due piccoli i quali, presi 
anche dallo spavento alla 
vista degli animali, hanno 
cominciato a piangere e ad 
urlare, richiamando l 'atten
zione della loro mamma, 
Consilia Sommella, la quale 

Fra il 1° e il 2 novembre 

Mille «staffette della pace» 
dalla Val del Bidente a Roma 

Consegneranno alle ambasciate USA, URSS, inglese e fran
cese un appello per il disarmo e contro gli esperimenti H 

L'adesione dell'UDI 
all'appello di Marzabotto 

La Presidenza dell'U.D.L, 
valutando pienamente il si
gnificato dell'appello lancia
to dalle consigliere comuna
li di Marzabotto che hanno 
infilato le donne e le asso
ciazioni a ricordare, nel 
giorno del 2 novembre, i 
caduti e le vittime di tutte 
le guerre, ha dalo aU'inuta-
ffra la sua piena adesione. 

L'UDÌ, si e ritolta alle 
sue organizzazioni provin
ciali. ai suoi circoli, a tutte 
le donne, chiamandole ad 
assicurare alle celebrazioni 
unitarie del 2 novembre la 
più larpa paMcciparionc, e 
lancia il seguente appello: 

'Donne italiane, 
Ir superstiti della città 

martire di Marzabotto, che 
ancora oppi portan «irò 
nelle carni e nel cuore l'or
rore della barbarie nazista. 
ci chiamano tutte ad unirci 
il 2 norembre per chiedere, 
nel nome dei caduti di tut
te le guerre, un mondo sen
za guerre e senza armi. 

In un momento cosi orare 
di tensione inicrnazional*. 
quando tanti pericoli mi
nacciano la pace, è dovere 
di noi tutte di aoire in pie
na coscienza perchè venga 
eritafa una guerra di ster
minio che non conoscereb
be ne rineifori né nnti . ma 
solo, forse, superstiti scon
volti in un mondo di ro
vine. 

Vana sarebbe la nostra 
lotta per l'emancipazione se 
ne venisse a mancare la 
condizione pregiudiziale e 
insostituibile: la salrapuar-
dia della pace. 

Facciamo dunque in mo
do che in questa giornata, 
nella quale il pensiero di 
ogni donna va ai suoi cari 
perduti, l'omaggio commos
so ai caduti e alle ritfime 
di tutti i conflitti divenga 
impegno consapevole a lot
tare perchè la guerra sia 
per tempre bandita dal 
mondo: sentano le donne la 

responsabilità che incombe 
loro di agire per la salvezza 
e l'arrenire dell'umanità. 

Chiediamo dunque unite 
che tutte le controversie in
ternazionali vengano risolte 
attraverso oneste e ragione. 
voli trattative: 

— che i problemi lascia
ti insoluti dalla seconda 
guerra mondiale e primo 
fra essi la questione tede
sca, siano risolti in modo 
pacifico, tenendo conto dei-
la realtà del mondo di oggi 
e delle necessità dei popo'.i, 
cosi che siano per sempre 
impedite avventure naziste 
e militariste; 

— che si giunga al di
sarmo generale e totale sot
to controllo intemarionafe. 
e si rendano disponibili per 
opere di ci «ile e sociale prò. 
presso le risorse e le ener
gie oggi distolte a fini di 
guerra: 

— che, in attesa di giun
gere a un accordo generale 
sul disarmo — sola garan
zia della cessazione defini
tiva delle esplosioni speri
mentali di armi atomiche — 
si decida sin d'ora la ces
sazione immediata, da par
te di tutte le potenze nu
cleari. delle esplosioni, sia
no esse nell'atmosfera, nel 
sottosuolo o nel mare. 

Chiediamo — conclude il 
documento dell'UDI — la 
fine delle inique guerre co
loniali e la liquidazione, in 
tutte le sue forme, del co
lonialismo. barbara soprav
vivenza di vergognosa op
pressione e discriminazione: 
sia assicurato a tutti i oo-
poli il diritto all'indipen
denza politica ed econo
mica e all'autodeterminazio
ne. Lottando unite contro il 
militarismo, il razzismo, il 
nazismo, manterremo l'im
pegno d'onore. In nome dei 
caduti di tutte le anerre, un 
mondo senza ouerre e senza 
armi! •• 

FORLÌ', 30. — Mille g io
vani « staffette della pace * 
fra il 1. e il 2 novembre 
partiranno da Forlì, Cesena, 
Kimini, Ravenna, Imola e 
Bologna e raggiungeranno 
Roma con mezzi ordinari, 
per consegnare il 3 novembre 
il messaggio unitario del la 
Vallata del Bidente al le am
basciate degli USA, della 
URSS, dell'Inghilterra e del
la Francia. Sono stati infatti 
aggirati gli ostacoli frapposti 
dal le questure di Forlì, Arez
zo, Perugia e Roma por la 
staffetta della pace Forlì-
Roma che avrebbe dovuto ef
fettuarsi con una colonna di 
200 motociclisti dal 1. al 4 
novembre. Come è noto l e 
questure hanno vietato l'ef
fettuazione di questa colonna. 
Il provvedimento governat ivo 
oltre n sol levare numerosis
s ime proteste in tutti gli a m 
bienti democratici e ne l le 
fabbriche, ha indirettamente 
contribuito a fare più grande 
e massiccia la manifestazio
ne della gioventù Emil iano-
Romagnola. Invece di 200 mo-
ticiclisti giungeranno a Roma. 
individualmente e a gruppi 
coi mezzi ordinari, mi l le 
staffette della pace. Il 3 no
vembre i giovani si raccoglie
ranno al le Fosse Ardeat ine 
per rendere omaggio al le v i t 
t ime della barbarie - nazifa
scista, poi muoveranno alla 
volta del le ambasciate por 
consegnare l'appello sotto
scritto a Civitella di Roma
gna da PCI. PSI . PRI. P S D L 
ANPI . ANCR. Associazione 
famigl ie caduti e dispersi in 
guerra. Camera del Lavoro. 
UIL e CISL. 

L'appello chiede la cessazio
ne di tutti gli esperimenti ter
monucleari la trattativa per 
i problemi internazionali con
troversi, il disarmo generale 
controllato. L'iniziativa per 
le staffette è stata presa da 
un comitato di giovani di S. 
Sofia, del quale fanno parte 
il movimento giovanile so
cialista. la FGCL le organiz
zazioni sindacali, sport ive e 
cooperative della zona. Ad 
esso hanno aderito anche il 
Circolo studenti medi e uni
versitari di Forlì , il Circolo 
studenti medi di Cesena, il 
Circolo del c inema di Forlì. 

si è immediatamente por
tata accanto ai suoi fi
glioli , con l'intenzione di 
cullarli , credendo che essi 
si fossero svegliati na
turalmente. S e n o n c h è la 
donna è rimasta allibita nel 
vedere sui lettini i topi che 
scappavano e i due piccoli 
che portavano sul viso i s e 
gni dei morsi. Immediata
mente li ha presi in braccio 
e li ha condotti in fretta a l 
l'ospedale Nuovo Loreto, d o 
ve i sanitari hanno medicato 
loro numerose escoriazioni. 
Resta ora da stabilire s e i 
piccoli Pompeo e Claudio, 
oltre al le ferite superficiali, 
hanno riportato anche un' in
fezione rabbica. 

L'episodio gravissimo che 
si è verificato questa matti 
na in una baracca del P o n 
to della Maddalena porta un 
solo nome: miseria. La i m 
mensa, indescrivibile, ango 
sciosa miseria che travaglia 
una gran parte della popo
lazione napoletana, e contro 
la quale nul la hanno fatto 
le forze che da anni gover 
nano irresponsabilmente la 
nostra città. 

E' trascorso poco tempo 
da quando — in occasione 
de l le prime piogge autunnali 
che avevano devastato le 
loro squall ide abitazioni — 
per alcuni giorni di seguito 
migliaia di baraccati hanno 
manifestato energicamente la 
loro protesta per le d i suma
ne condizioni in cui sono 
costretti a v ivere portando 
sul le strade i letti , i m a t e 
rassi e tutte le loro masse 
rizie. Ed ora lo stesso pro
blema viene riproposto al la 
attenzione dell 'opinione p u b 
blica e delle autorità dal 
drammatico incidente, di cui 
sono stati v i t t ime i due fra
tellini Sommel la . 

vedlmentl Idonei ad affronta
re adeguatamente le esigendo 
dell'Università, afferma l'ur
gente necessità che siano alfi
ne affrontate le riforme di 
struttura fondamentali già ri
chieste dalle associazioni e che 
non possono più essere rinvia
te e invita il ministro della 
Pubblica Istruzione a preàtn-
tare al più presto i relativi 
decreti legge al Parlamento 

Il Comitato inoltre el attende 
che le assicurazioni circa la 
prossima presentazione da par
te del governo di un decreto 
legge che stralci dal piano per 
lo sviluppo della scuola i prov
vedimenti relativi alle Univer
sità di Stato trovino effettiva 
e pronta attuazione ». 

Il comunicato del Direttivo 
interuniversitario riassume, in
fine, ' le proprie richieste e 
precisa che il complesso dei 
provvedimenti deve essere con
centrato in tre anni, se neces
sario, ricorrendo a forme or
dinarie e straordinarie di co
pertura finanziaria. 

Il Comitato ha deliberato di 
riunirsi nuovamente entro la 
ultima decade di novembre, 
per un ulteriore esame della 
situazione. 

Ieri a Bolzano 

Magnago interrogato 
dal giudice istruttore 
Ha dovuto deporre sull'opera svolta da 
diversi indiziati di attività terroristica 

BOLZANO, 30. — Il pre 
s idente del la Volkspartei e 
della Giunta provinciale di 
Bolzano, dott. S i lv ius Ma
gnago, è stato interrogato — 
presso il tribunale di Bolza
no — per circa due ore dal 
giudice istruttore dott. Mar
tin che svo lge l'inchiesta a 
carico dei responsabili di 
numerosi atti dinamitardi. 

Com'è noto, numerosi d i 
rigenti periCerici del la S V P 
e lo stesso segretario gene
rale del partito dott. Hans 
Stanek si trovano in stato di 
arresto essendo emerse a l o 
ro carico gravi responsabi
lità in ordine all 'attività ter 
roristica, svolta nei mesi 
trascorsi in Alto Adige ed in 
altre province italiane. 

Dati questi precedenti si 
ha ragione di ritenere che il 
dott. Magnago sia stato ch ia
mato in causa dal magis tra
to nella sua ves te di pres i 
dente del partito e del la 
Giunta provinciale , per d e 
porre sull 'att ività polit ica e 
di carattere amministrat ivo 
svolta da diversi indiziati. 
L'interrogatorio si è protrat
to per circa due ore, presso 

| la sez ione istruttoria del tr ì -
•bunale . La Magistratura ha 

mantenuto il più stretto r i 
serbo sulla sua natura. 

Il pres idente della S V P 
all'uscita del palazzo di g iu
stizia, avvic inato da alcuni 
giornalisti non ha voluto fa 
re dichiarazioni . 

La riunione 
dei soci italiani 

della comunità 
europea degli scrittori 

La prima riunione dei soci 
italiani della Comunità europea 
degli scrittori avrà luogo mer
coledì 1° novembre, alle ore 17. 
nel salone delle cerimonie d: 
Palazzo Barberini, per l'esame 
del programma di attività del 
1962 e in preparazione delia 
prossima assemblea generale. 
che dovrà tra l'altro procedere 
alla nomina del nuovo presi
dente della comunità. 

Il segretario generale G.an-
carlo Vigorelli aprirà la seduta 
con una commemorazione di G. 
B 'Angioletti e con l'annuncio 
delle manifestazioni e delle 
pubblicazioni che saranno de
dicate alla sua memoria. 

un prefetto di potersi trave
stire da Garibaldi (come è 
stato gentilmente concesso 
al dottor Cortese) o ali 'ono-
reuolc Alpino, solitamente 
serio, calcolatore e grigio, di 
potersi calare nei panni co
lorati di un Girolamo Bo-
naparte. In campo femmini
le sono da segnalare una si
gnora Nessila Dogliotti nelle 
vesti di Afatildc Buonapar-
te, una baronessa Lendi la
dy Palmerston, la g iovane 
moglie del sopracitato ono
revole Alpino, travestita da 
Clotilde di Savoia, Lucetta 
Morino Donliottj nella parte 
della principessa Walctoska 
e infine la signora Brignone 
in quella della contessa di 
Castiglione. 

Il < cast » delo spettacolo 
era poi completato da altri 
personaggi non trascurabili 
quali il monarchico on. Spa-
dazzi nei panni del povero 
Carlo Pisacane, il conte Bat
taglia in quelli di Umberto 
di Savoia, il comm. Gordero 
in quelli di Vittorio Ema
nuele (un bel salto, non c'è 
che dire, da commendatore 
a re), il Conte Braidn nelle 
vestì di Carlo Cattaneo. Al
l'industriale ing. Sobrero è 
toccata infine la divisa di 
semplice colonnello dell'eser
cito piemontese. 

Non siamo tuttavia in gra
do di precisare se tutti i si
gnori citati si siano misurati 
in una recita a soggetto o 
se invece abbiano utilizzato 
saggiamente qualche vecchio 
copione di Giovacchino For
zano. Ad ogni modo , per una 
sera almeno, hanno potuto 
tentare, non senza qualche 
brivido sottile, di sentirsi 
tanto diversi da se stessi: e, 
per giunta, con l 'autortzza-
eione del Comitato di Ita
lia '61 ' e, magari, la bene
dizione del ministro Pella. 
Assente quest'ultimo — ma 
non se ne conoscono i moti
vi — dal ricevimento nel 
« salotto di Cavour ». Con 
questa mascherata si chiude 
praticamente, < Italia '01 ». 
Per carità di patria voglia
mo risparmiare gli aggettivi 
di commento. 

Aperto il Consiglio 
della FAQ 

Presenti I delegati di 25 pae
si hanno avuto inizio ieri, sotto 
la presidenza dello svizzero 
Louis Maire, i lavori del consi
glio della FAO. I lavori hanno 
soprattutto per oggetto la pre
parazione della XI sessione del
la Conferenza nlenaria dell'or
ganizzazione delle Nazioni Uni. 
te per l'agricoltura e l'alimen
tazione. che avrà inizio il 4 no
vembre prossimo 

Attendono il figlio di Margaret 

Il comitato 
interuniversitario 

precisa le richieste 
per gli Atenei 

Il Comitato interuniversita
rio per la riforma e lo svilup
po. dell'Università in seguito 
alla riunione tenuta a Firenze 
il 29 ottobre scorso ha ema
nato un comunicato nel quale 
è detto: - Vista l'unanunc vo
lontà manifestata da tinte le 
sodi universitarie perché Ca
mere e governo, ciascuno nel
l'ambito della *»Wlirie compe
tente. pv^o<lèiè.<Mltecite ini
ziative ptr r*d^ìdtoe-i l .pr.-- . 

LONDRA — Una folla di londinesi attende dlnansl d i a Clarence House, deve I* prlncipes» Margaret è state parta** 
da Kenslngton. per attendere hi nascita del aaa p r i a * dgli* (Telefoto) 

Alla periferia di Reggio Emilia 

Un automobilista ucciso a pugni 
per una questione di precedenza 

Aveva urtato uno scooter il cui pilota l'ha colpito duramente 

REGGIO EMILIA. 30. — 
Un incredibile episodio Si è 
verificato alla periferia del la 
citta: per ima questione di 
precedenza un ar.tomobilist.» 
è stato ucciso a pugni Si trat
ta del trentacinquenne Ezio 
Giov.jnardi. di Reggio Emi
lia. che stava viaggiando sul
la propria vettura .assieme 
alla moglie. Liana Zanni. »»» 
33 anni. Ncll ' immettersi nel 
la statale da una strada late
rale il Giovanardi sfiorava 
uno scooter con a bordo due 
giovani: il ventunenne Ca 
mil lo Cagossi e il vent iduen
ne Enzo Vezzali . entrambi 
residenti a Viiln Massenta-
tlco. I r a il Cngossi e il Gio
vanardi si aveva una breve 
disputa seguita da alcuni 
rxigni. Ad un tratto, l 'auto

mobil ista colpito da un p u 
gno più forte crol lava a t er 
ra. battendo il capo, con v i o 
lenza sull 'asfalto. 

All 'ospedale, i medici lo 
ricoveravano con prognosi 
riservata, per grave trauma 
cranico: a lcune ore dopo 
l'incidente, il poveretto d e 
cedeva. 

1 due scooteristi sono stati 
interrogati s tamane dal l 'au
torità giudiziaria. Non è da
to per ora di conoscere l 'esi
to dell ' inchiesta. 

Un bimbo 
ucciso 

da un autotreno 
BARI, 30. — Un bambino d: 
anni, Sergio Sciancaleporc. 

mentre usciva, di corsa, dalla 
propria abitazione, è stato in
vestito e ucciso dall'autotreno 
targato BA 26980 guidato da 
Teofilo Zacchetto da Padova 
e residente a Bari. 

Prete vittima 
di un incidente 

ANCONA, 30. — E' morto 
all'ospedale civile di Jesi U 
sacerdote don Luigi Bacheca, 
parroco di Scìsclano. rimasto 
gravemente ferito venerdì in 
un incidente stradale. 

Il Bachieca. che transitava a 
bordo di uno scooter, si era 
trovato la strada improvvisa
mente tagliata da un camion 
sbucato sulla provinciale da 
una strada trasversale. Nel si
nistro, il sacerdote era caduto 
a terra e si era fratturato la 
bsse cranica. 

Il pretore l o aveva condannato 

Il Tribunale di Roma 
ha assolto Ghiggia 
Alcide Ghiggia, ex-ala de

stra della Roma e ex-campio
ne mondiale del 1950 quando 
era nazionale dell'Uruguay, è 
stato assolto per insufficienza 
di prove dall'accusa di atti 
osceni in luogo pubblico. 

D. popolare calciatore, il 5 lu
glio 1960. era stato condannato 
per lo stesso reato a due mesi 
e venti giorni di reclusione as
sieme alla giovane Maria Pe
nnelli. 

Le circostanze che hanno 
portato - C i q u i t o - in tribuna
le sono note: esili venne denun
ciato dalla madre della Perinei-
li e accusato di aver sedotto l i 
ragazza e di averla resa madre. 
Oltre alla causa penrde contro 
il calciatore la signora Pen
nelli intenta anche una verten
za civde chiedendo un risarci
mento di danni di venti milio
ni. Quest'ultima causa è ancora 
in corso davanti al tribunale 
civile. 

Per quanto riguarda, invece. 
l'accusa di atti osceni, questa. 

in pretura. 
l'altra, più 

venne associata ai-
grave. di corruzio

ne di m.norenne. dalla quale :1 
Ghiggia venne però ascolto La 
condanna del pretore fu estesa 
anche alla Perinei!;. 

Ieri, in Tribunale, il gioca
tore si è difeso affermando di 
non aver mai avuto rapporti 
con la radazza, la quale non ha 
potuto deporre perchè non si e 
presentata in aula 

Il p m . dottor Mario Bru
no. ha chiesto per tutti e due 
gli imputati l'assoluzione per 
insufficienza di prove Per una 
formula p;ù ampia si è invece 
battuto l'avv. Adolfo Gatti, il 
quale ha sostenuto che l'accu
sa era basata solamente s i i l e 
accuse della Perinelli che ave
va tutto l'interesse a far con
dannare il Ghiggia per avere 
più facilmente ragione ne'.l* 
causa di risarcimento del danno 

Per la giovane ha. infili». 
preso la parola l'avv. R e n o De 
Angelis. 
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